01 NOVEMBRE 1993

GENTILE ONOREVOLE BOSSI


augurandole a oggi una buona festa di ognisanti si desidera cogliere tale festività come evento per comunicarle di quanto Le siamo grati a Lei e suo partito come cittadino, per aver contribuito nell’aver portato aria fresca e pulita z quindi reale e positivo rinnovamento sulla e alla scena politica nazionale.


Al contempo però dobbiamo esprimerle il nostro sentito rammarico quando in data di tale festività Ella cortesemente viene a Torino città che ha fatto l’Italia e da qui forse inconciamente Ella mi offende l’Italia e quanti nel passato vi han lavorato e son anche morti per darci questo “Patrimonio” che é l’Italia Unita.


Ora l’Italia Unita é un patrimonio che i nostri avi tra l’altro ci han lasciato che non é un patrimonio in denaro (purtroppo oggi siamo in un dissesto morale e finanziario e come Lei vede tra l’altro abbiam dovuto metterci nelle mani dei giudici e di un governatore per cominciare a metter riparo ad anni di caotica dissipazione morale e materiale) ma bensì molto di più: patrimonio umano culturale e se mi permette, anche di solidarietà e amore fra le nostre genti.


Ora quando Lei, Gentile Senatore Bossi viene a Torino e tra l’altro dice:


“Se il Presidente della Repubblica alle e dopo le prossime elezioni non ci dà l’incarico noi abbandoneremo il Parlamento”.


Ora da un lato si é contenti che Lei dica ciò perché dimostra che finalmente  si é convinto che vi saranno prossime elezioni e come cittadino osservatore non posso che confermarle che questo sia ed é il caso; dall’altro lato però Lei anche se forse non lo vede danneggia a parer nostro la nazione e la Lega quando ricatta l’Italia o la sua Costituzione.


Come Lei sa la Nostra Costituzione assegna al Presidente della Repubblica piena facoltà sul decidere a chi assegnar l’incarico a prescindere da qualsiasi circostanza.


La Nostra Costituzione che é un trattato Giuridico  di altissima levatura (é fra le migliori al mondo) prevede tale facoltà alla mssima carica istituzionale perchà si fonda su un principio sacrosanto cioé     “l’esercizio del potere é servizio al collettivo” e non servizio ai  proprii personali interessi.

 
Stabilito questo principio si procedere poi ad un’altra cognizione di causa ossia il potere (quel  potere) per esser tale viene sempre e solamente dall’alto come per esempio lo testimoniano i Vangeli nel dialogo fra Cristo e Pilato (San Giovanni 19,11) ove fra l’altro Cristo così dicendo riconosce la legittima e legale autorità divina dell’Impero Romano.


Gentile Onorevole Bossi, é solo con piacere che si apprende che Lei ora studia Iurisprudentia. Ora chieda ai suoi professori da dove viene la legge o che cosa é per esempio il diritto divino che cosa significa il governare con l’ausilio della Provvidenza Divina.

Personalmente non siamo laurati in legge però siamo per così dire in possesso o a conoscenza che la giurisprudenza (vi é qui il nome anche di prudenza e tra l’altro il ricatto non é prudenza) si fonda  sulla legge o diritto la quale a sua volta si fonda o si basa sulla Sapienza la quale a sua volta si basa sullo Spirito Santo (vedesi libri sulla Sapienza di Re Salomone in Antico Testamento) che a sua volta trova fondamento in Dio.


Tutto questo escursus sulla nostra Costituzione e su ciò che si basa (essa proviene dallo Statuto Albertino) per dirle che forse una più corretta proposizione sarebbe stata il dire:


“Il Presidente nella sua nomina per l’incarico dopo le elezioni dovrà tener conto del Partito di maggioranza relativa”..


Tale proposizione, ci pare più costruttiva sia per la Nazione (il Bene comune) che quindi per la Lega.


Si ripete che il Presidente ha facoltà di decidere come vuole per l’incarico anche senza tener conto delle circostanze   per le ragioni sovradette. Purtuttavia non si può negare che le circostanze possono avere un peso o possono  essere per così dire una condizionante nelle valutazioni del Presidente per l’incarico qualora egli debba decidere  fra sé e sé che cosa sia il miglior interesse della nazione cioé di tutti  noi.


Ci permetta qui una considerazione: la Lega  sta oggi facendo un buon lavoro a Milano anche se non mancano le difficoltà.


Ora la nazione ha dei problemi enormi attenzione quindi nel cercare quali debbano essere i nostri obbiettivi reali.


In altre parole Gentile Onorevole Bossi, se a me  paradossalmente fosse dato l’incarico (enon vedo il perché visto che non ho i meriti politici che Lei per esempio ha) cortesemente ma fermamente declinerei l’incarico.


Perché? Perché vedo che i problemi sono tali e tanti i rischi di una catastrofe se si commette degli errori son tali che non mi ritengo tagliato per quella sedia che quasi  brucia. Ci pensi bene.


Oggi personalmente non possiamo che esprimere piena  fiducia in Ciampi vista la realtà delle cose nella nostra nazione.


Infine ci permetta, quando vediamo che Lei sovente per così dire gli scappa il ricatto ciò é perché si denota nel suo movimento un certo “disagio”, se no, non scappa il ricatto.


Regola generale vuole che il ricatto sia un pessimo mezzo per ottenere degli obbiettivi, paradossalmente oltreciò modestamente si ritiene che se lo Stato accettasse il ricatto (si vuol ritirare dal Parlamento e far la secessione si accomodi prego) e così  facesse si sarebbe decretata la fine o la morte della Lega Nord.


In altre parole per usare un eufemismo e un po’  come il marito che dice alla moglie:


“Guarda che se  continui così me..............taglio” e la moglie dice “Vai avanti”.


E’ questa una situazione da evitarsi infatti é nostra certezza che una presunta secessione con l’ipotetica creazione di una Repubblica del Nord metta la Lega in un vicolo cieco premessa per la sua fine.


Lo sbocco di tale via sarebbe indubbiamente di tipo Iugoslavo con disastrose conseguenze  per tra l’altro Milano che prima o dopo dovrà render conto alla Lega che ne sarebbe l’unica vera responsabile.


Eviti perciò a nostro modesto parere il ricatto così la Lega ed Ella  si allontana dai pericoli.


Si vede che la Lega é in disagio, e perciò scappa il ricatto.


Si pensa che il disagio provenga dalla nuova legge elettorale.   Infatti con questa nuova legge la Lega vede il rischio che in futuro si costituiscono tre blocchi

Lega, D.C. e sinistra.


Poi la Lega si dice  “Se la D.C. come é con ogni probabilità il caso si allea con la sinistra noi rimarremmo all’opposizione vita natural  durante e  ciò non é accettabile piuttosto la secessione”.


Sarebbe la catastrofe della nazione e della Lega ecco perché tempo fa Le dissi: “E’ negli interessi della Lega votare No ai referendum” ma voi rispondeste 


“No perché coi Si prendiam più voti”.


Ora non é questione di prendere più voti con una legge che premia il maggioritario l’interesse della Lega  dovete, a nostro modesto parere avere una visione migliore di quella che si chiama “strategia politica”.  E’ indubbio che la nuova legge paradossalmente rischia di metter la Lega in un vicolo cieco.


Personalmente abbiamo avversato i Si ai referendum elettorali perché dal nostro punto di vista essi non favorivano l’interesse nazionale.


Ora infatti si pensa abbiano un problema in più tra i tanti che già  vi sono.


Per concludere, Onorevole Bossi, qui si pensa  che la nazione dovrà  presto fronteggiare una situazione di emergenza e fra l’altro in questa fase non ci sarà più spazio di competizione fra i partiti  con volersi reciprocamente danneggiare o autoescludere.


Bisognerà sostituire si pensa tale competizione con invece la solidarietà fra tutti come previsto dallo articolo  3 della Costituzione.


Personalmente in tale fase nostra opinione politica era per un No ai referendum elettorali almeno così  anche se insieme  in solidarietà   avremmo avuto in Parlamento più voci più vita e perciò maggior intelligenza a favore di un dialogo Parlamentare più  profondo e costruttivo di fronte alla nazione.


Come vede tale idea politica contrasta con l’idea politica dell’amico Pannella che invece (lo rispetto molto) sostiene che per uscireo affrontare l’emergenza basta che ci mettiamo a fare gli  Inglesi.


Ringraziandola ancora come cittadino per il nuovo che ha portato alla nazione augurandole un buon proseguio



che Iddio 



sia con Lei e  Nostra nazione




Suo





f.to Edoardo Agnelli


P/C             Santa Sede
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Presidenza Repubblica
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7/3/1994


Sulla catastrofe Iuventus dopo la partita Iuventus - Milan del




6/3/ 1994






di Edoardo Agnelli


Gentile Signori 




et egregi Dottori


ordunque a ieri nei pressi di Villar tutto era pronto ogni cosa era stata sì studiata per rendere sì certa e altresì vano qualsiasi tentativo del Milan nel contrastar la Iuventus nella sua certa vittoria......................................


Quand’ecco l’improvviso apparir pei quei luoghi una pattuglia della Digos che preannunciava a gran voce l’imminente arrivo del Senatore anche se non certo........


ecco tale segnale indicò o preannunciò una manovra di “scompagine” cosaì rapida e totale (si parla di un arco di tempo che va dai venti ai 40 massimo novanta minuti)  nelle schiere da decretar per certa e categorica la sconfitta sul campo che se l’obbiettivo era questo allora solo un grandissimo stratega poteva sì ottenere un sì brillante e categorico risultato.




________________


Or ora la lecità  domanda che segue é:  


“Era questo l’obbiettivo del Senatore oppure no?”




________________


Pausa di riflessione




_________________



A parer nostro ciò non fu, “piuttoso si tratta di gesti inconsci il cui effetto fu come sovra detto al quale bisogna assolutamente porvi riparo poiché   un “mito”

come la Iuventus può perire se cosi si prosegue.


Ai fatti ad dunque:

Era parecchi giorni che si lavorava su una Iuventus sì in difficolta ma ancora grande come testimoniava un secondo posto in classifica (prima del naufragio).


Ci si accingeva a prepararsi per poi vincer col  Milan con un verdetto che non poteasì lasciar appelli  (4 a 0 era considerato un buon obbiettivo) e talii manovre inizialii furon   riscontratte anche dal famoso TuttoSport  del 5/3/93 pag. 1.


Una brillante visita del Dottor Romiti il Sabato ai campi sportivi costituiva ulteriore grancassa (visita spontanea e da nessuno sollecitata) e ulteriore  stimolo per quel  che si considerava l’inevitabile successo o coronamento della operazione, coronamento che sarebbe dovuto avvenire nei pressi di Villar ove nel previsto incontro concordato con Trapattoni e la squadra si sarebbe conferita il necessario spirito della vittoria nonché Fortuna (a livello aziendale si potrebbe contestare la fondatezza di talii affermazioni pero, ricorrendo alla metodologia aziendale si può veder nel passato il verificarsi di simili episodii e il loro effetto).


Quand’ecco in una radiosa mattina quando tutto era ormai quasi certo e la vittoria assicurata...........................


il fugace e improvviso apparir da quei posti di una pattuglia Digos causò l’inizio di un operazione condotta dal Senatore (conscia o inconscia) che causò l’impossibilità e il definitivo affondamento di tale operazione consegnando perciò la squadra a certa et funesta sconfitta.


Nei minuti che seguiron ben almeno tre ordini di marcia seguiti da altrettanti contrordini di marcia furono impartiti con clamore sulla squadra in uno dei momenti psicologici più delicati del pre - partita (sarebbe come se in Formula 1 prima della partenza mentre il pilota riscalda il motore e sente la coppia qualcuno porta della sabbia negli aspiratori).


Il seguito fu un continuo veder Pattuglie Digos venire e poi andare, ordini e contrordini sulla squadra annunci di imminenti arrivi via elicottero rettifiche  bollettini di atterraggio via aereo a Caselle rettifiche elicottero non più a Villar




contrordine


elicottero a Torino




contrordine


elicottero si a Torino ma poi a Villar




controdine


elicottero non viene più

tutti ordini e contrordini che piovevano sulla squadra come autentiche   bordate causando alla fine:


“caos e scompagine”

decretando alla fine il rientro della squadra a Torino verso certa sconfitta  e se così si prosegue certa fine.


Le motivazioni di tale permetteteci inaudita condotta (parlo a nome degli avi) é difficile da comprender forse troppi voli forse confusione mentale forse come si dice nella cassetta che volentieri vi alleghiamo.


Colà ben ci si spiega come un mito e ben altro posson realmente perire a meno che non vi si decida di porvi reale riparo decidendo si da ora di non  lasciar correre.



Cordialmente




Vostro





f.to Edoardo Agnelli


Cosi  facendo si allega ai seguenti Signori


Senatore Giovanni  Agnelli


Amm. Del. F.i.a.t.


Vicepresidente F.i.a.t.


Boniperti


Trapattoni


Morini


Amm. Del.  I.F.I.

P.S.


Scusandoci per la cattiva qualità audio della cassetta, se né consiglia di metter alto il volume sin dalll’inizio  per porre riparo all’inconveniente.

